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RIUNIONE N. 22/C/4  DEL 1° DICEMBRE 2005 - SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Consultazioni in merito a:

PDL n. 47 “Norme per la tutela e la conservazione della fauna ittica, degli ambienti acquatici e per l’esercizio della pesca”;
PDL n. 48 “Norme per la disciplina della pesca e la tutela dell’ittiofauna;
PDL n. 58 “Norme a tutela della fauna ittica e per l’esercizio della pesca – integrazione alla legge regionale 18 febbraio 1981, n. 7 (Norme per la tutela e l’incremento del patrimonio ittico e per l’esercizio della pesca nella acque della Regione Piemonte)”;
DDL n. 165 “Norme per la gestione della fauna acquatica, degli ambienti acquatici e regolamentazione della pesca”.



Le consultazioni dei soggetti interessati ai provvedimenti hanno evidenziato un sostanziale consenso degli addetti ai lavori circa i contenuti delle proposte normative in materia di pesca che la commissione competente per materia si accinge a discutere.

È tuttavia  emersa l’esigenza di migliorare i testi normativi sotto alcuni profili.

In particolare, da più parti è stato sollevato il problema di adottare sul piano legislativo adeguati provvedimenti, affinché sia garantita la tutela dell’ecosistema fluviale e della fauna autoctona. È stato, infatti, affermato che la scarsa attenzione alla qualità dell’ambiente si traduce inevitabilmente in un danno alla pesca e alle attività che nel fiume trovano la loro fonte.

Alla luce di tale osservazione è stato manifestato qualche dubbio in merito al sistema sanzionatorio espresso dalla normativa proposta, che prevede pene ritenute severe per coloro che non si attengono alle disposizioni, mentre lascia impuniti coloro che inquinano l’ambiente e, in particolare, le acque.

Un ulteriore elemento di convergenza dei vari interventi è stato dato dai criteri scelti per il riconoscimento delle organizzazioni piscatorie e dal conseguente problema della rappresentanza delle medesime negli organi previsti dalla normativa. In particolare, è stata sollevata l’esigenza di individuare criteri meno selettivi e che non individuino nella rappresentatività a livello nazionale un elemento importante perché l’organizzazione piscatoria possa essere riconosciuta.

Ulteriori osservazioni hanno messo in rilievo l’auspicio che la normativa non vada a regolare ogni aspetto della materia, ma consenta i margini di libertà e autonomia garantiti sino ad ora.

Infine, è stata auspicata una rapida conclusione dei lavori che condurranno alla emanazione della legge regionale.

Hanno partecipato alle consultazioni:

· Provincia di Torino

· Provincia di Asti

· Provincia di Cuneo

· Comune di Settimo Torinese

· Comunità Montana Valli di Lanzo

· Comunità Montana Val Vigezzo

· Comunità Montana Valli Antigorio Divedro Formazza

· ANCI, UPP, UNCEM

· Associazione Pesca-Ambiente

· F.I.P.S. Comitato regionale

· Unione Nazionale Enalcaccia Pesca e Tiro

· Unione Nazionale Pescatori Mosca (UNPEM)

· Associazione Piscicoltori Italiani

· Associazione per la promozione e la difesa dell'Ambiente fluviale del Po e dei suoi affluenti

· Unione dei Consigli di Valle dei Pescatori della Provincia di Torino

· CAGEP di Novara

· Associazione piscatoria Valsusa

· Federazione Ornitologica Italiana

· Associazione Caccia Val Vigezzo

· U.S. Val Sangone

· Confagricoltura

· Confindustria

La Commissione valuterà le osservazioni presentare nel corso dell’esame dei provvedimenti.
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